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Prot. 125/SN/RM2013                   Roma, 26 aprile 2013 
 
NOTIZIARIO N°46      Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

 

TERRITORIO: FIRMATO IL FONDO PER IL 2011. 
Accolta la richiesta della FLP Finanze di aumentare di 

un milione di euro la produttività collettiva.  
 

 

Sono stati firmati il 23 aprile gli accordi che sbloccano i fondi relativi al salario 
accessorio dell’Agenzia del Territorio per l’anno 2011. 

I quasi 54 milioni di euro disponibili sono stati ripartiti tra: 
 

 Produttività di agenzia    23 milioni e 125mila euro; 

 Produttività d’ufficio    23 milioni e 55mila euro; 

 Budget d’ufficio     4 milioni e 810mila euro; 

 Indennità di sopralluogo rendita presunta 1 milione; 

 Produttività d’ufficio rendita presunta  2 milioni. 
 
La trattativa si è svolta incomprensibilmente a tavoli separati per volere di CGIL, 

CISL, UIL e Salfi, cosa che ha comportato perdite di tempo; non a caso la trattativa si è 
protratta per più di un giorno. Nonostante ciò la FLP Finanze ha dato prova di essere 
incisiva ai tavoli di trattativa. Siamo infatti riusciti a far passare la nostra proposta più 
importante ovvero lo spostamento, rispetto alla proposta iniziale dell’agenzia, di un 
milione di euro dalla produttività d’ufficio (che ha criteri molto selettivi da ufficio a 
ufficio) alla produttività di agenzia, che invece va a tutto il personale in egual misura. 

  
Non è passata, purtroppo, la nostra proposta di “indennizzare” i lavoratori che, pur 

essendo in posizione utile per i passaggi economici, sono andati in pensione prima 
dell’uscita delle graduatorie di merito e non hanno avuto così accesso ai passaggi. 

 
La maggior fatica per raggiungere l’accordo si è avuta sul budget d’ufficio, con 

conseguenze davvero curiose. Rispetto alla proposta dell’amministrazione di stornare una 
quota del budget per remunerare una figura professionale, quella dei conservatori, c’è 
stata la levata di scudi degli altri sindacati, che non volendo riconoscere una specificità a 
questa figura professionale al di fuori dal budget d’ufficio  sono riusciti nella difficile 
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impresa di ..aumentare le indennità per tutte le altre figure di responsabilità (da un 
massimo di 10 euro degli scorsi anni a un massimo di 15 adesso), senza significativi 
incrementi delle somme stanziate. Con il risultato che, dovendo la contrattazione di 
posto di lavoro pagare prioritariamente tutte queste posizioni, diminuiscono e non di poco 
le risorse per gli altri lavoratori. 

 
Abbiamo firmato l’accordo solo perché abbiamo ritenuto che sul salario accessorio  

il pacchetto fosse unico.  
 
Finalmente però, è stato firmato anche un impegno a rivedere la voce budget di 

sede, che vuol dire contrattare le posizioni organizzative – che ricordiamo sono in parte a 
carico delle agenzie – e rivedere tutto l’impianto di una parte che conta quasi il 10 per 
cento dell’intero salario accessorio. 

 
Per quanto ci riguarda la sfida non sarà quella, già annunciata da qualche 

sindacato, di tentare la proliferazione delle indennità ma piuttosto un minimo di equità 
nella distribuzione, anche tra gli uffici. 

 
Volete un esempio? Oggi la ripartizione delle somme relative al budget di sede 

avviene in base ai carichi di lavoro e al numero di lavoratori presenti in ciascun 
ufficio. Solo che negli uffici dove i capi reparto sono dirigenziali e quindi non si 
devono pagare tali indennità si hanno, di fatto, più soldi a disposizione della maggior 
parte degli uffici medio-piccoli, dove con gli stessi soldi devono pagare anche le 
indennità per i capi-reparto non dirigenziali. 

Superare questo tipo di iniqua ripartizione ci sembra la prima cosa da fare 
prima di inventarsi decine di figure nuove da indennizzare.  

 
La nostra azione, in sintesi, sarà sempre a favore dell’equità e mai della guerra fra 

poveri. 
In allegato a questo notiziario troverete copia di tutti gli accordi firmati il 23 

aprile. 
  

     
        L’UFFICIO STAMPA 


